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Un esponente del gruppo Act Up contesta l'intervento del ministro della 
Sanitii Sullivan 

Chiusa la conferenza Aids 
Trecentomila gay sfilano 
per cinque ore 
nelle vie di San Francisco 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO ANGELONI 

H S.AN FRANCISCO. È stalo un 
nero di Atlanta, il dottor Louis 
Sullivan. di 57 anni, ministro 
della Sanila e rappresentante 
del presidente statunitense 
George Bush alla Conferenza 
internazionale sull'Aids, a 
prendersi, in chiusura di con
gresso, i fischi più sonori di 
quevi cinque giorni. 

La sorte ha voluto cosi puni
re, noi primo incontro di que
sto tipo dove sia siala latta 
apertamente opera di discrimi
nazione nei confronti dei ma
lati di Aids e dei sieropositivi, 
un esponente, sia pure integra
to a pieno titolo, delle mino
ranze etniche americane. 

In una confusione indescri
vibile, il povero Sullivan ha at
teso per dicci o quindici minuti 
di poter parlare: poi, quando 
ha deciso di forzare la situazio
ne, i suoi tentativi non hanno 
avuto esito migliore e all'ini-
mensia platea non è giunto che 
qualche suono incomprensibi
le. 

Non erano solo gli attivisti 
del gruppo radicale di «Act up» 
a contestare il ministro della 
Sanila, ma moltissimi tra i do
dicimila delegati, che, fascia 
rossi! al braccio in segno di 
protrata, raccoglievano e ri
mandavano l'invito a girare le 
spalle mentre Sullivan parlava. 
Molto applaudito, invece, il ri
cercatore italiano Giovanni 
Battuta Rossi, direttore del La
boratorio di virologia dell'Isti
tuto superiore di sanità e presi
dente della Conferenza inter
nazionale del 1991, quando ha 
detto che Firenze, il prossimo 
anno, sarà aperta a tutti. 

Cosi, con un programma 
frettoloso e sconvolto, con una 
scialba presenza dell'Organiz
zazione mondiale della sanila 
(che, invece, aveva guidato 
benissimo, con il responsabile 
del programma Aids, Jonathan 
Mann, ora costretto alle dimis
sioni, le edizioni precedenti) 
senza un documento finale, si 
è chiusa questa Conferenza, 
(atta un po' a consumo inter
no, per riaflermarc il primato 
dcllu ricerca e dell'apparalo 
scientifico americano. Ma c'è 

pure il fatto che, l'altra matti
na, le orecchie erano puniate 
luori, verso quanto stava suc
cedendo in città, dove, lungo 
l'arteria di Market Street, che 
attraversa San Francisco per 
diversi chilometri, gay e lesbi
che concludevano con una 
parata-shock la loro -pride 
weck-, la settimana dell'orgo
glio. 

Nell'incredibile San Franci
sco pare che non si sia mai vi
sto uno spettacolo simile: e la 
città si è unita come ad offrire il 
suo palcoscenico di turisti, di 
barboni, di congressisti incu
riosili, sorridenti o sconvolti, a 
ben trecentomila gay (nel rap
porto, quasi la metà dell'intera 
popolazione cittadina, fatta di 
soli selleccntovenlimila abi
tanti) che, per quasi cinque 
ore - tanto è servito perché tul
li raggiungessero la grande 
piazza del Civic center, dove la 
festa si è protratta fino a notte -
hanno sfilato ordinatamente, 
senza provocare il minimo in
cidente, in un "happening» che 
è stato un guazzabuglio colo
ratissimo di lazzi, di belle, di 
molte cortesie e di parecchie 
sconcezze, in un'esibizione 
più acre che dolce. 

Duecento lesbiche su grandi 
moto hanno aperto il corteo. 
Dietro di loro tutta un'America 
marginale e istituzionale allo 
stesso tempo, rappresentativa 
e protestataria insieme: dal 
sindaco di San Francisco, 
chiuso dentro un'auto, ad al
cuni assessori cittadini: dai 
gruppi religiosi ai gay contro la 
vivisezione: dagli -uomini di 
tutu i colori insieme» agli avvo
cati, al giudici, agli studenti in 
legge gay. E poi, anche, ap-
plauditissimi, tanti volontari 
delle associazioni anti-Aids. A 
ricordare, se ce n'era bisogno, 
l'ombra di San Francisco. 

Ma anche a New York, al pa
ri di Kansas City, Denver. Chi
cago. Atlanta e altre città degli 
Stati Uniti d'America, si e svol
ta una grande manifestazione 
popolare, nell'ambito del -Pri
de Weck», alla quale ha parte
cipato il sindaco David Din-
kins. 

Nuove scosse in Iran 
La terra trema ancora 
Terrore tra la popolazione 
I soccorsi nel caos 
i B TEHERAN, Ormai la gente 
si e abituata a convivere con il 
terremoto. Anche ieri, nelle-
martoriate zone dell'Iran set
tentrionale, la terra ha tremato 
ancora. Rasht, una delle città 
più colpite dal sisma di giovedì 
scorso, e stata interessata da 
una nuova violenta scossa 
(magnitudo 5,7 gradi della 
scala Richtcr) che ha provoca
to altri feriti e ha creato nuovi 
ostacoli alle squadre di soccor
so. Altre scosse hanno colpito 
la provincia di Gilan, nell'Iran 
nordoccidentale, obbligando 
la gente a trascorrere la notte 
addiaccio. L'Istituto di rivela
zione sismica dell' Università 
di Teheran, solamente nelle 
ultime ventiquattro ore, ha re
gistrato ben 22 scosse alcune-
delle quali hanno toccato i 5,5 
gradi della scala Richtcr. 

Le nuove scosse, oltre ad 
obbligare la popolazione già 
provata a convivere con il pa
nico, hanno orovocato smotta
menti e interruzioni alla rete 

viaria già abbondantemente 
luori uso. 

E con il passare dei giorni la 
macchina dei soccorsi rivela 
sempre più i suoi limiti. Appa
re ormai evidente che non vi 
sarà un bilancio attendibile 
delle vittime. Migliaia di corpi 
(i cadaveri estratti finora sa
rebbero trcntasettemila) ven
gono sepolti in fretta per scon
giurare epidemie, e le (osse 
vengono subito coperte con 
calce. L'inefficienza dei soc
corsi e dimostrata dal fatto che 
alcuni villaggi (il sisma ne ha 
rasi al suolo IH) non sono 
ancora stati raggiunti dai soc
corsi e centinaia di morti sono 
ancora sotto cumuli di mace
rie. 

Gli iraniani intanto conti
nuano a sollecitare aiuti attra
verso la loro missione all'Onu. 
Domenica a Teheran 0 atter
rano un aereo americano con 
quarantadue tonnellate di ma
teriale, medicine, tende e ali
mentari. 

Battibecco sulla lotta armata Oggi incontro al Congresso 
Il presidente: «È inutile» Critiche agli Stati Uniti 
Il leader sudafricano: per gli aiuti americani 
«Dipende da Pretoria» ai guerriglieri di Savimbi 

Mandela alla Ccisa Bianca 
Bush: «Le sanzioni restano» 
Ha messo piede alla Casa Bianca l'uomo che ha 
passato 27 anni in galera nel Sudafrica della segre
gazione razziale. Bush e Baker hanno incontrato un 
Nelson Mandela sospinto dalle accoglienze dell'A
merica nera. Oggi andrà al Congresso. Gli Usa non 
ritirano le sanzioni verso Pretoria, ma appoggiano la 
politica di de Klerk. Botta e risposta tra il leader del-
l'Anc e Bush sulla lotta armata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 

• • NEW YORK: Alla terza tap
pa l'atmoslcra non cambia: 
bagni di folla, grandi sorrisi e 
pugni levati. Ma per Nelson 
Mandela, dopo New York e Bo
ston, è arrivata a Washington 
la sosia politicamente cruciale 
del trionlale viaggio di dodici 
giorni negli Usa. Ieri, l'appun
tamento cui il leader deli"Afri-
can national congress) teneva 
di più per evidenti ragioni e 
che altri, per motivi opposti, 
aspettavano con preoccupa
zione: il simbolo della lotta al
l'apartheid] è andato a trovare 
George Bush. 

Mandela e entrato alla Casa 
Bianca con un lasciapassare 
speciale: gli straordinari festeg
giamenti che l'America gli sta 
tributando (600mila a New 
York, 220mlla a Boston) come 
a un «eroe». E con un biglietto 
di presentazione inatteso: ap
pena sceso nella capitale, in 
un fuori programma con i gior
nalisti, ha apertamente «con
dannato», gli Usa per gli aiuti ai 
guerriglieri angolani di Savim

bi: -Chi governa paesi indipen
denti rispetti la sovranità politi
ca e l'integrità territoriale del
l'Angola». Ma se gli ricordano 
che la 'Cla) contribuì a suo 
tempo a farlo arrestare, replica 
secco: 'Lasciamo stare il pas
salo». 

Giusto, l'anziano e prestigio
so leader catapultato dalle te
nebre sulla scena mondiale a 
quale -futuro» pensa per il suo 
Paese? E' esattamente ciò che 
Interessa sapere al vertici ame
ricani. Terrà a bada gli estremi
sti nell'Anc?Ecomc Immagina 
l'assetto economico di un Sud 
Africa senza segregazione? 
Non avrà mica in testa modelli 
socialisti o simili? Il tono è 
quello degli esaminatori, sia 
pure nel rispetto dovuto e pro
fuso a un combattente che ha 
sofferto ingiustamente e, non 
si dimentichi, fa palpitare mi
lioni di americani ancora lon
tani dalla pienezza di diritti ci
vili e di opportunità sociali. Ma 
al Dipartimento di Stato sono 
espliciti: quanto Mandela sarà 

Il presidente Bush e II leader dell'Anc Mandela insieme r. Washington 

convincente <• realistico tanto 
Baker spingerà i negoziali a 
Prelona. 

Anche il leader doll'Anc 
aveva quale!'e domanda da ri
volgere a Bush. Per esempio, 
chi siederà al tavolo delle trat
tative con de Klerk? Fino a che 
punto gli Usi premeranno sul 
governo sudafricano per il ra
pido varo della nuova Costitu
zione'' Bush sa bene che de 
Klerk ha soddisfatto tutte le 
condizioni 'antiapartheid] det
tate nell'86, meno due: non ha 
ancora libercito tutti i prigionie
ri politici, non ha abolito com
pletamente lo stato d'emer
genza. Pereto il presidente ha 
ribadito ieri che l'America non 

allenterà le san;:ioii economi
che contro Pre'oriii. L'Anc in 
realtà chiede che si intensifi
chino. Ma la Casa Bianca ac
coglie Mandela eoa un caldo 
benvenuto e una sostanziale 
prudenza politica. Bush non 
manca mai, ap piena può, di 
elogiare de Klerk •- i suoi pic
coli passi. E considera il pre
mier sudafricano n lo stesso 
Mandela una «coppia» di lea
der i cui destini, in fondo, si 
sorreggono a vìcerda. «Per un 
cambiamento di'tiocratlco e 
pacifico serve lenii o», dice Bu
sh all'ospite. E ci:: IJerk «ha bi
sogno di aiuto» mentre la de
stra in Sud Africa vi. ole scalzar-
lo. 

Tuttavia, Mandela sa d: po
tersi accreditarsi come una fi
gura chiave per la grande po
tenza sullo scenario africano e 
dell'intero Terzo Mondo. An
che se motivi di frizione non 
sono mancati perfino durante 
la visita, vedi le polemiche per 
i buoni rapporti dell'Anc con 
Castro. Cheddafi e Arafat 
(proprio quando Bush «conge
lava» il diologocon l'Olp). Una 
schermaglia pubblica (orse 
inevitabile ma rivelatrice del 
lasso di sospetti che peseran
no sulle relazioni future. Man
dela sollecita contributi per le 
lotte e le nuove ambizioni poli
tiche dell"Alrican national 
congress): contano di racco
gliere cen' inaia di migliaia di 
dollari. Ma dall'amministrazio
ne Usa niente sovvenzioni: al
meno finche l'Anc non rinun
cerà al ricorso alla violenza per 
ottenere una sacrosanta liber
tà. «Le armi non portano a nul
la di buono», avverte Bush pri
ma di invocare la benedizione 
divina sull'ospite. 

Mandela replica con corte
sia e fermezza: l'appoggio de
gli Usa è «decisivo» per la libe
razione <]all"apartheid), le 
sanzioni si sono dimostrate uti
li. Quanto al metodo di lotta 
politica, le scelte dell'Anc di
penderanno dalla condotta 
del governo di Pretoria: se non 
verrà la piena democrazia e ri
prenderà forza l'oppressione, 
il ricorso alle armi sarà «senza 
alternative» per il popolo nero. 

Il governo di Pechino si giustifica: «Sono pentiti e malati» 

Fang Lizhi e la moglie lasciano la Cina 
Il fisico dissidente arriva a Londra 
Hanno lasciato la Cina alla volta di Londra i pro
fessori Fang Lizhi e Li Shuxian, sua moglie. 11 go
verno ha compiuto questo «atto di clemenza» per
ché i due famosi dissidenti si sono «pentiti» e han
no chiesto di curarsi all'estero. Si erano rifugiati 
nell'ambasciata americana un anno fa e nei loro 
confronti era stato spiccato un mandato di cattu
ra. Reazioni positive dalla Casa Bianca. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO , 

M PECHINO. «Pentiti» e «ma
iali», l'astrofisico Fang Lizhi e 
la moglie Li Shuxian, che il 5 
giugno dello scorso anno si 
erano rifugiati nell'ambasciata 
americana, hanno chiesto e 
ottenuto dal governo cinese di 
poter partire per l'estero, per 
•ragioni di salute». 

Ieri mattina sono volati alla 
volta di Londra dove per un 
po' di tempo saranno ospiti 
della Accademia reale delle 
scienze sociali. Un «atto di cle
menza» delle autorità di Pechi
no ha messo cosi la parola fine 
a una vicenda che era comin
ciala nei giorni drammatici e 
convulsi del dopo Tian An 

Men. 
Contro il professor Fang e la 

signora U l'I 1 giugno le autori
tà della legge marziale aveva
no spiccato un mandalo di ar
resto accusandoli di «aver ispi
ralo e propagandalo la rivolta 
controrivoluzionaria» prima e 
dopo «i disordini». -

Chiusi nell'ambasciata Usa, 
il più famoso dissidente cinese 
e la moglie, insegnante di Bei-
da, erano diventati agli occhi 
della opinione pubblica inter
nazionale il simbolo di una re
pressione che non aiutava af
fatto la ripresa e il migliora
mento delle relazioni tra la Ci
na e gli Slati Uniti. Le trattative 

e le pressioni perché la loro vi
cenda trovasse una soluzione 
positiva sono andate avanti 
per un intero anno. L'ammini
strazione americana ha preso 
alcune iniziative -come le due 
visite a Pechino dell'assistente 
per la sicurezza Scowcroft -
che hanno creato qualche dif
ficoltà al presidente Bush. Il 
quale e stato accusato di esse
re troppo anendevole nei con
fronti del governo cinese spe
cialmente dopo la sua recente 
decisione di confermare alla 
Cina lo stato di «nazione più fa
vorita» 

Oggi Bush tramite il suo por
tavoce può dire soddisfatto 
che la sua linea di condotta ha 
avuto successo. 

Lo stesso possono dire le 
autorità cinesi che ieri hanno 
presentalo la decisione di far 
partire il professore e sua mo
glie come una misura dettala 
dalla presa c'aito del «loro 
pentimento» e da «considera
zioni umanitarie», in linea «con 
la politica di clemenza nei 
conlronti di quelli che hanno 
partec palo, li disordini». 

Secondo fami taclo ufficia
le dato dalla impuzia Nuova 
Cina, i professuri Fang e Li 
hanno scritto una lettera alle 
•autorità Interesì,:*:». Nella let
tera hanno riconosciuto di «es
sersi opposti ai c| .j.: Uro principi 
(partito unico, dittatura del 
proletariato, sia socialista, 
pensiero di Marc • l̂ enin - Mao, 
ndr.) e di aver violato la costi
tuzione», hanno espresso la 
speranza di «esseri; autorizzati 
ad andare a curari all'estero», 
hanno detto che all'estero non 
si occuperanno di politica. 
Erano le condì?ioni che le au
torità cinesi avevano sempre 
posto per lasciarli uscire dal 
paese. Ma in questa fase finale 
della vicenda, ©uni riferimento 
alla «rivolta contri «rivoluziona
ria» è sparito, cosi come è spa
rito l'appellativo ili «criminali» 
che prima era ser\ ito a bollare 
i due professori 

L'unica ammi;1 one è quel
la di una colpa pi 'litica - aver 
violato i quattro principi - c h e 
era già costala < i f-'ung Lizhi nel 
gennaio dell'87 l'estromissio
ne dall'incarico di vice rettore 

« v » ., .- ; 
dell'università di Hefei, nell'A
nnui, e pei la sua espulsione 
dal partito. 

«Mi rallegra la possibilità di 
rivedere i miei genitori nell'im
mediato futuro • ha detto Fang 
Kc, figlio dell'astrofisico dissi
dente, studente all'università 
Wayne di Detroit, commentan
do la notizia della partenza da 
Pechino dei suoi genitori. 

Quali ef'etti avrà ora questo 
«atto di clemenza»? Sul piano 
intemazionale servirà alla Cina 
per mostrare un volto di tolle
ranza che dovrebbe allentare 
la morsa delle sanzioni e dell'i
solamento. Le reazioni positi
ve che ieri sono subito venute 
dalla Casa Bianca dicono che 
Pechino ha colpito il bersaglio. 
Sul fronte intemo, questa deci
sione e il segno che sono state 
ricacciate indietro le posizioni 
più oltranziste. Ma resta da ve
dere se il trattamento riservato 
ai professe r Fang e Li avrà una 
ricaduta positiva sulla sorte di 
quanti, a cominciare dal lea
der studentesco Wang Dan, 
sono ancora in carcere accu
sali di «rivolta controrivoluzio
naria*. 

Incontro in Vaticano 
Giovanni Paolo II 
a tu per tu 
con i vescovi ucraini 

ALCESTE SANTINI 

• H CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo II, icn mattina, ha 
da'o inizio ai lavori della prima 
riun.one collegiale, dopo qua
rantaquattro anni, con i dieci 
vescovi della Chiesa greco-cat
tolica residenti in Ucraina e 
co i i 18 vescovi della stessa 
Chiesa all'estero, rendendo 
omaggio acji "importanti cam
biamenti di natura morale e 
sociale che hanno portato a ri
conoscere il diritto alla libertà 
religiosa per i cattolici di rito 
orientale". È grazie alla pere-
stroika, che ha aperto prospet
tive nuove ai rapporti tra la 
SaniaSede e l'Urss, che la 
Chiesa uniate o greco-cattolica 
«messa fuori legge nel 1946 e 
potuta uscire dalle catacom-
be«. ha detto il Papa. Un avve
nimento, quindi, storico. 

Va ricordato, a tale proposi
to, che la Chiesa greco-cattoli
ca nacque con il Sinodo di 
Brest nel 1596, quando quelle 
terre ucraine furono occupate 
dagli eserciti polacchi del cat
tolico re Boleslao. Vi fu, allora, 
I appoggio della S. Sede che 
vedeva in quell'operazione l'e
spandersi del cattolicesimo 
ve*so est. Ma, dopo che quelle 
terre e quelle popolazioni tor
narono sotto il dominio degli 
zar, prima, e del regime sovie-
t co dopo, molti di quei greco-
cattolici passarono alla Chiesa 
cnodossa russa, mentre si fece 
dillicile la sorte per la Chiesa 
uniate. Sopralutto dopo che, 
nel corso della seconda guerra 
mondiale, si trovò coinvolta 
nel movimento nazionalista, 
in Degnato a fianco dei nazisti 
nella speranza di ottenere, una 
volta sconfitto il «bolscevismo 
ateo» e quindi il regime sovieti
co, l'indipendenza per l'Ucrai
na. Senza richiamare, sia pure 
sommariamente, questi prece
denti non si può capire per

che, finita la guerra, sulla Chie
sa uniate si abbattè la persecu
zione di Stalin. Il Sinodo del 
194 6, col quale molti fedeli, sa
cerdoti greco-cattolici, conflui
rono nella antica Chiesa-ma
dre, quella ortodossa russa, fu 
voluto dallo slesso Stalin. Ma 
quel Sinodo non fu mai rico
nosciuto dal Papa. E dal 1946 si 
apri un contenzioso che ha vi
sto coinvolti la S, Sede, il Pa
triarcato ortodosso di Mosca 
ed il governo sovietico. È alla 
luce di questi precedenti stori
ci che assurtile rilevanza politi
ca ed ecumenica l'incontro 
iniziato ieri in Valicano, per 
concludersi oggi, tra i vescovi 
ucraini, usciti dalla clandesti
nità da circa due anni, ed il Pa
pa. Questi, inlatti, ha affermato 
che tale incontro non è, soltan
to, un segno di speranza per 
•ricostruire l'unità dei cristia
ni-, assegnando alla Chiesa 
greco-cattolica ucraina un 
•ruolo da ponte tra Oriente ed 
Occidente», Ma è pure un con
tributo per il «ravvicinamento» 
delle due Europe. 

•La Chiesa cattolica - ha ag
giunto il Papa - si sente re
sponsabile per il futuro del
l'Europa». Ed ha confermalo 
che al Sinodo dei vescovi euro
pei, convocato per il 1991, ver
ranno invitati anche i vescovi 
della Galizia. dell'Ucraina, dei 
terrilori della Transcarpazia e 
della Romania. Per la prima 
volta,i vescovi ucraini hanno 
potuto sentire dalla relazione 
di mons. Sodano che la que
stione della Chiesa uniate d v 
vra essere regolala da «un'inte
sa Ira la S. Sede, il Governo so
vietico e la Chiesa Ortodossa 
Russa», Mons. Sodano ha volu
to, cioè, dire che non è più 
tempo di contestazioni, ma di 
un dialogo costruttivo e, per
ciò, molto impegnativo da par-
tedi tutti. 

La liberazione di Fang 
Washington e Londra 
si dichiarano soddisfatte 
«È un'azione umanitaria» 
MI LONDRA. Per "a Gran Bre
tagna non sarà solo un onore 
accogliere l'astrofisico cinese. 
L'arrivo di Fang Li;:hi ha susci
talo molto di più, ha sollevato 
l'orgoglio della nazione, di
chiarato dai teleschermi dal 
primo ministro in persona. «Il 
governo britannico ne è orgo
glioso », ha detto ieri la signora 
Thatcher a Dublino, dov'era 
per I lavori del vertice europeo. 
E per gli Usa la sua liberazione 
non è solo «un'azione umani
taria lungimirante., ma peserà 
nei rapporti Ira gli Stati Uniti e 
la Cina. «È un passo significati
vo che migliorerà l'atmoslera 
di progresso nelle nostre rela
zioni bilaterali. Gli Slati Uniti 
accolgono lavorevolmente la 
decisione del governo di Pe
chino di facilitare la partenza 
del dottor Fang e di sua moglie 
», ha detto Filzwater, portavoce 
della Casa bianca. 

Fang Lhizi. atteso oggi a 
Londra, troverà dunque un cli
ma di grande attenzione e già 
progetti per il suo futuro. L'a
spetta quasi di certo una catte
dra universitaria dove poter 

continuare le sue ricerche 
scientifiche, se in un comuni
cato lo stesso Foreign Office ha 
detto di essere «fiducioso» che 
Fang «trovi presto una posizio
ne accademica appropriata». 
Intanto c'e l'invilo a iscriversi 
alla «Royal Society». L'antichis
sima associazionie scientifica, 
che è anche una delle più pre
stigiose d'Europa, gli ha fatto 
sapere di volerlo tra i suoi ac
cademici. E Fang potrà sce
gliere tra Oxford e Cambridge. 

Lo scienziato cinese arriverà 
slamane, di buon ora, portato 
in Occidente da un volo spe
ciale dell'aeronautica ameri
cana. L'ora e il luogo del suo 
atterraggio, sono rimaste linor-
ra top secret, perchè tanto il 
Foreign Ollice, quanto l'Amba
sciala americana a Londra so
no riusciti a non far trapelare 
in quale base americana atter
rerà l'aereo. Non si sa, dice un 
portavoce del Foreign Office, 
se lo scienziato ha bisogno di 
cure, che «ovviamente sono di
sponibili. Mentre il permesso 
di soggiorno concordato co»i 
Fang è di sei mesi, rinnovabili». 

Londra, sei feriti di cui quattro gravi 

Bomba dell'Ira 
nel club della Thatcher 
Una bomba ad alto potenziale ha semidristrutto il 
«Carlton», un club di conservatori di cui è socia an
che Margaret Thatcher, nel cuore di Londra. Al mo
mento dell'esplosione, nel salone c'erano 24 soci. 
Meno pesante del temuto il bilancio: 4 feriti gravi e 
due leggeri. Scotland Yard è certa che la bomba sia 
stata collocata dall'Ira. Gli attentatori si sarebbero 
allontanati su una «Bmw» con targa irlandese. 

• i LONDRA. 1 terroristi vole
vano la strage. Una bomba e 
esplosa ieri sera alle 20.30 (le 
21.30 ora italiana) nell'atrio 
del «Carlton club« - del quale e 
socia anche Margaret That
cher - in St. James Street, a po
chi passi da Piccadilly. Quattro 
persone sono rimaste seria
mente ferite: altre due sono in 
condizioni meno gravi. Al mo
mento dello scoppio della 
bomba - dai cinque ai sette 
chili di esplosivo ad alto poten
ziale collocato nei pressi del 
portone d'ingresso -, nel club, 

da ormai 158 anni tradizionale 
luogo di ritrovo dei dirigenti 
del Partilo conservatore, si tro
vavano 24 persone, tra cui al
cuni deputati. I vigili del fuoco 
hanno dovuto lottare per mol
le ore contro le fiamme, men
tre sul posto sono affluite deci
ne di ambulanze, Una parte 
del centro di Londra e slata 
chiusa al traffico. 

La palazzina di tre piani in 
cui si trova il «Carlton club» e in 
parie crollata. «Vi 6 slato un so
lo, tremendo boato seguilo da 
un profondo silenzio prima 

dell'arivo delle ambulanze-, 
ha racconta o lan Greener. di
rettore del club «Brook's», adia
cente al «Carlton-. La fortissi
ma de'lagraxicne ha latto crol
lare il pavimento del secondo 
piano, ma non ha investito di
rettamente I » sala in cui si tro
vava la maggior parte dei soci. 
La signora Thatcher, che si tro
va a Dublino per il vertice eu
ropeo ò sta'a immediatamen
te avvertita e ha inviato sul po
sto il vice primo ministro, sir 
GeolIreyHowe. 

Che si tratti di un attentato e 
ormai certo: la conferma 6 ve
nuta, in tare a serata, da Scot
land Yard. I sospetti si sono su
bito Indirizziti verso l'Ira, l'or
ganizzazioni: armata dei ribelli 
repubblican dell'Ulster. La po
lizia, ,n pascolare, sta ricer
cando una '<ìmw' con targa ir
landese notata nei pressi del 
club pochi minuti prima dell'e
splosione. 

Gerusalemme, uccisa bimba palestinese di 8 anni 

Crescono le pressioni su Bush 
perché torni a parlare con POlp 
I H L'Olp 6 più che mai im
pegnata a portare avanti la sua 
iniziativa di pjc«.\ approvata 
dal Consiglio razionale pale
stinese nel novembre 1988 ad 
Algeri, malgrado a rottura del 
dialogo con gli l'sa: cosi ha di
chiarato Abu v,id, numero 
due dell'organ,; ? ìzione pale
stinese. «L'Olp ••• ha detto Abu 
lyad - continuerei ad intensifi
care i contatti ci) i i Paesi del
l'Europa occidentale. l'Unione 
sovietica e i Paei'i del Consiglio 
di sicurezza deTOnu per otte
nere l'appoggio a la sua inizia
tiva di pace e al n ovimento at
tivo per realizzici, i». Della crisi 
mediorientale sia discutendo a 
Dublino il vertice della Cce, al 
quale l'Italia (e i e sta per assu
mere la presidenza di turno) 
sollecita ini/ia:i"c politiche 
concrete. Ma arconti a soste
gno della iniziaiiva palestinese 
e di critica alla rottura del dia
logo Usa-Olp vengono anche 

dall'esterno della Comunità. 
Ieri il ministro degli Esteri au
striaco Alois Moch ha criticato 
la decisione di Bush di inter
rompere il dialogo con l'orga
nizzazione di Arala! osservan
do che ta e interruzione darà 
•impulso alle lorze estremiste 
di entrambe le parti coinvolte 
nel conflit.o»: per questo Vien
na giudica la situazione in Me
dio Oriente come «estrema
mente per colosa-. 

Il giudizio di Vienna e condi
viso da uno dei massimi prota
gonisti della scena mediorien
tale, re Hussein di Giordania: 
in una intervista al «Wall Street 
Journal» il sovrano hascemita 
ha detto che in Medio Oriente 
ò stato «raggiunto il crocevia 
più pericoloso da quando 37 
anni fa sono salito al poterc-
>.Re Hussein ha criticato dura
mente l'ooerato dell'ammini
strazione Usa da Bush - ha 
detto - si aspettava passi verso 

la pace, ma ora «e difficile di
stinguere la sua politica da 
quella di Ronald Reagan». A 
Bush ha inviato ieri un messag-
F,o, tramite il ministro degli 
Esteri Abdel Meguid, il presi
dente egiziano Mubarak chie
dendogli di «non chiudere la 
porta al processo di pace in 
Medio Oriente» persistendo 
nella decisione di congelare il 
dialogo con l'Olp. A Gerusa
lemme intanto su il premier 
Shamir, in una lettera a Gorba-
ciov, sia il nuovo supervisore 
alla immigrazione Sharon, in 
una riunione dell'Agenzia 
ebraica, hanno assicurato che 
il governo non hi intenzione 
di inviare deliberatamente gli 
cbiei sovietici nei territori oc
cupati, anche se - ha precisato 
Sharon - non verr-s interrotta la 
costruzione di nuovi insedia
menti. Dall'inizio dell'anno gli 
ebrei sovietici già arrivati in 
Israele sono oltre 50 mila, su 

un totale di 65 mila immigrati. 
A Gerusalemme, malgrado 

la revoca del coprifuoco in tre 
sobborghi arabi, la tensione è 
ancora assai alta, tanto da far 
scrivere ai giornali israeliani 
che la città e diventata «il cen
tro dell'intifada». ieri mattina 
all'ospedale Makassed e morta 
una bimba palestinese di 8 an
ni, Zahiya Masimi, colpita da 
un proiettile alla testa durante 
gli scontri di sabato. E la scorsa 
notte centinaia di coloni del
l'insediamento di Neve Yaa-
cov, alla periferia della città, 
hanno cercalo di dare l'assalto 
ai vicini quartieri arabi e sono 
stati respinti dalla polizia con 
cariche e lancio di granate la
crimogene. Nel settore occi
dentale (ebraico) della città e 
stato inoltre disinnescato un 
rudimentale ordigno esplosivo 
trovato in uno scantinalo ac
canto ad alcur.- bombole di 
gas. OG.L 
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